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La seduta è stata validamente costituita alle ore 17:25

Presenti in aula n. 17

Prima di trattare questo punto all’ordine del giorno si allontana dall’aula il Consigliere Sonnati M. alle ore 17:44

Presenti in aula n. 16

Relaziona il Sindaco

Il Consigliere Donnini dice di essere d’accordo sui primi quattro punti della presente delibera, ma che si trova discordante sul quinto punto in quanto la norma è ben chiara e che l’applicazione del consiglio è di merito, dice che si tratta di una limitazione che non ha riscontro ed è un vincolo che potrebbe limitare le costruzioni in questo momento a Foiano, inoltre chiede se c’è un modo per votare la delibera in maniera disgiunta.

Il Consigliere Moretti dice che bisogna tener conto del piano strutturale e che in commissione il responsabile dell’area ha spiegato.

Il Sindaco interviene spiegando che c’è una normativa che riguarda le zone agricole e che si è cercato di aprire un po’ fino all’adozione del regolamento urbanistico.

Si allontana dall’aula il Consigliere Fatucchi alle ore 18:12

Presenti in aula n. 15

Il Consigliere Rossi dichiara il voto favorevole.

Il Consigliere Mencucci chiede di dividere in due la delibera concordando con la richiesta del Consigliere Donnini.

Il Sindaco risponde che è possibile.

Si allontana dall’aula il Consigliere Rossi alle ore 18:15

Presenti in aula n. 14

Rientrano in aula i Consiglieri Rossi e Fatucchi alle ore 18:17

Presenti in aula n. 16

Il Consigliere Mencucci dice che si limita chi vuole costruire.

Si allontana dall’aula il Consigliere Gervasi alle ore 18:25

Presenti in aula n. 15

IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista la Legge Regionale 8 maggio 2009, n. 24, recante “Misure urgenti e straordinarie volte al rilancio dell’economia e alla riqualificazione del patrimonio edilizio esistente”;

Considerato che finalità della L.R. n. 24/2009 è il “riavvio dell’attività edilizia privata quale settore particolarmente colpito dalla congiuntura economica” nonché la “necessità di rispondere ai bisogni abitativi delle famiglie” e di “favorire la riqualificazione urbana attraverso interventi edilizi che migliorano il tessuto urbano”, da coniugare con la tutela e conservazione del patrimonio storico, culturale ed architettonico, effettivamente riconosciuto dagli atti di governo del territorio o dagli strumenti urbanistici generali;

Ritenuto di dover coordinare le norme introdotte dalla L.R. n. 24/09 con la vigente disciplina edilizia comunale, caratterizzata dalla fase intercorrente tra l’approvazione del Piano Strutturale e l’adozione del Regolamento Urbanistico;

Ritenuto, in particolare, di dover fornire precisazioni in merito alla fattibilità degli interventi di ampliamento consentiti dalla L.R. n. 24/09 in relazione alle diverse situazioni riscontrabili;

Rilevato che:

· la L.R. n. 24/2009 esclude l’applicazione degli ampliamenti previsti sugli edifici definiti dagli strumenti urbanistici generali o dagli atti di governo del territorio di valore storico, culturale ed architettonico (art. 5, comma 2, lettera c);

· il Piano Strutturale, con apposita schedatura, ha provveduto alla “Individuazione degli edifici di valore storico, architettonico e culturale”;

· lo stesso Piano Strutturale, all’art. 45, comma 2, lettera f) delle N.T.A., rimanda al Regolamento Urbanistico la definizione degli interventi e la classificazione del valore  architettonico degli edifici oggetto della suddetta schedatura;

· nelle misure di salvaguardia del P.S. (art. 60, comma 1, lettera e) delle N.T.A.) è stabilito che, “le parti che, con adeguata documentazione, siano classificate come prive di valore architettonico, possono essere ristrutturate con l’obiettivo, anche, della ricomposizione architettonica coerente con il contesto; le parti deturpanti potranno essere esclusivamente demolite”;

· l’accertamento della suddetta condizione, in attesa del R.U., nel rispetto delle misure di salvaguardia del P.S., può essere idoneamente esercitata, sulla base di una proposta adeguatamente documentata, dalla Commissione locale per il Paesaggio, istituita ai sensi di legge per l’espressione di pareri in materia paesaggistica nei procedimenti autorizzatori;  

Ritenuto altresì di fornire indicazioni in ordine alle “idonee dichiarazioni” richieste dall’art. 5, comma 6, della L.R. n. 24/2009, circa l’iscrizioni degli immobili a catasto;

Ritenuto infine di fornire una precisazione sul comma 6 dell’art. 60 (Salvaguardie) delle N.T.A. del P.S., il quale stabilisce che fino all’entrata in vigore del R.U. è permesso ristrutturare gli edifici privi di valore, e quindi non schedati, e di intervenire con i criteri del restauro sugli edifici di valore storico, architettonico o ambientale, dando atto del rispetto della strumentazione urbanistico-edilizio comunale;

Ritenuta la propria competenza in merito all’assunzione del provvedimento, a norma dell’art. 42, comma 2, lettera b) del decreto legislativo 18.8.2000, n. 267;

Visti gli allegati pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile, richiesti e rimessi sulla proposta di deliberazione da parte dei responsabili del servizi interessati, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 49 del decreto legislativo n. 267/2000;

Acquisito sulla proposta di deliberazione in esame il parere della competente commissione consiliare permanente nella seduta del 25.05.2010, come da documentazione in atti;

Uditi gli interventi e le dichiarazioni di voto;

Il Presidente dispone la votazione separata a norma del Regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale;

con votazione unanime

D E L I B E R A

Per le motivazioni espresse in premessa, di approvare i seguenti criteri di indirizzo:

1) consentire gli ampliamenti previsti dalla L.R. n. 24/09 anche in presenza di edifici “schedati” dal Piano Strutturale, la dove ricorrano le circostanze di cui all’art. 60, comma 1, lett. e) delle N.T.A. dello stesso P.S. e cioè, allorquando, con adeguata documentazione, parti degli edifici possano essere classificate prive di valore architettonico e quindi ristrutturate con l’obiettivo della ricomposizione architettonica;

2) consentire gli ampliamenti previsti dalla L.R. n. 24/09 utilizzando anche corpi di fabbrica indipendenti purchè ricompresi nella stessa area pertinenziale dell’edificio principale e a condizione che non si costituiscano nuove unità abitative; tale facoltà non è ammessa negli edifici collocati nelle zone territoriali omogenee A previste dal P.R.G. e in quelli vincolati ai sensi del D.Lgs. n. 42/2004;

3) sottoporre gli interventi di cui sopra all’acquisizione del preventivo atto d’assenso di cui all’art. 79, comma 4, lett. d) della L.R. n. 1/05, da parte della Commissione locale per il Paesaggio, al fine di verificare la corretta applicazione degli indirizzi sopra dettati e il rispetto del valore architettonico coerente con il contesto ambientale;

4) ritenere valida, quale “presentazione”di “idonee dichiarazioni alle agenzie del territorio per l’accatastamento o per la variazione catastale” – così come richiesto dall’art. 5, comma 6 della L.R. n. 24/2009 – l’avvenuta esecuzione alla data del 31/03/2009, di adempimenti propedeutici, chiaramente connessi e finalizzati all’accatastamento dell’immobile oggetto d’intervento;

Indi, con il seguente risultato della votazione:

Presenti: 

15





Votanti: 

15



Astenuti: 

//




Voti contrari:

4 ( Donnini, Goretti, Mencucci, Rossi)



Voti favorevoli: 
11

D E L I B E R A

1) precisare che il comma 6 dell’art. 60 delle N.T.A. del P.S. (Salavaguardie), che consente fino all’entrata in vigore del R.U. la ristrutturazione degli edifici privi di valore storico, non schedati, combinato con la definizione di ristrutturazione edilizia contenuta nell’art. 79, comma 2, lettera d) della L.R. n. 1/2005, consente “la demolizione di volumi secondari, facenti parte di un medesimo organismo edilizio, e la loro ricostruzione nella stessa quantità o in quantità inferiore ancorché in diversa collocazione sul lotto di pertinenza”, senza modifica alcuna della destinazione d’uso, costituzione di nuove unità abitative, permanendo un nesso oggettivo, strumentale e funzionale del volume secondario ricostruito con l’edificio principale. Per lotto pertinenziale dovrà farsi riferimento a quello individuato catastalmente o a quello indicato dalla tavola n. 6 del P.S. quale “Edificato sparso”. Potrà ammettersi una ricostruzione dei volumi secondari ad una distanza inferiore da quella esistente rispetto al fabbricato di cui sono pertinenza;

Con il seguente risultato della votazione, resa per alzata di mano:

Presenti: 

15





Votanti: 

12



Astenuti: 

3 ( Donnini, Goretti, Mencucci)




Voti contrari:

//


Voti favorevoli: 
12

D E L I B E R A
di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4°, del D.Lgs. n. 267/00.

L’esposizione e la discussione sull’argomento iscritto all’ordine del giorno sono state integralmente acquisite mediante registrazione che si sviluppa su parte di una cassetta, conservata agli atti dell’Ufficio Segreteria, recante l’evidenziazione “Consiglio Comunale del   27.05.2010 ”.






Deliberazione C.C. n. 38  del 27/05/2010

